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Come cambiano in Italia 
l’offerta di lavoro e i rapporti tra generazioni
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Dove ci porta la Transizione demografica? 



L’ENTRATA IN UNA NUOVA FASE

Working age population (aged between 20 and 64 years, WPP NU)





Il rapporto quantitativo tra generazioni peggiora in tutte le economie avanzate
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Fonte:  Vollset e colleghi 2020



Popolazione in età attiva. Italia e Francia (anno 2023)



Occupati in Italia per fasce d’età



Non solo riduzione demografica delle nuove generazioni

Ma anche più difficoltà in Italia di valorizzazione dello specifico capitale umano

(in particolare di giovani e donne).

Tasso di mancata partecipazione Occupati in part-time involontario



Fonte: Eurostat
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Come mettere in sicurezza il sistema paese? 
Questione di baricentro



Particolarmente importante il contributo alla crescita del PIL nel decennio 2001-2011: la crescita cumulata è stata positiva per 2,3 
punti percentuali mentre sarebbe risultata negativa e pari a -4,4 per cento senza l’immigrazione. 
Ancora significativo è risultato il contributo della popolazione straniera per l’ultimo quinquennio: la flessione del PIL pro capite (-4,8 
per cento) sarebbe stata nello scenario controfattuale di assenza della popolazione straniera più severa (-7,4 per cento).

Fonte: Bankitalia. Occasional paper marzo 2018

1- IMMIGRAZIONE



Caso della Germania
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Demografia



Fonte:  Eurostat, Oecd

2- OCCUPAZIONE 
FEMMINILE



Degiovanimento3- LE NUOVE GENERAZIONI
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Consiglio Nazionale Giovani 2024
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Quale, relativamente al lavoro, è l’aspetto più importante per te?

Lavoro coerente con propri valori e impatto sociale 27,2%
Tempo per famiglia, amici, hobby 23,0%
Realizzazione personale 14,8%
Guadagnare bene 10,9%
Possibilità di organizzare il lavoro da remoto 10,7%
Fare carriera 7,3%
Altro 6,1%
Totale 100,0%



Fonte: Osservatorio giovani – Ist. Toniolo, ricerca per Giovani Imprenditori Confcommercio, 2025



Fonte: Osservatorio giovani – Ist. Toniolo, ricerca per Giovani Imprenditori Confcommercio, 2025



Rivoluzione nelle fasi della vita

• Fase propriamente anziana (con perdita progressiva di 
abilità fisiche e cognitive) si va spostando sempre più 
in avanti (>75). 

• Preceduta da una fase inedita tra fine età 
propriamente adulta ed entrata in età anziana (65-74) 

• Le nuove coorti che entrano nella fascia 55-64 in piena 
età adulta (come 45-54enni degli anni ’70).

Soglie che delimitano tali fasi 
sono in continuo mutamento, 
per l’azione della longevità, 
dei livelli di formazione,
dell’impatto delle nuove tecnologie.

4 – SFIDA DELLE LUNGA VITA ATTIVA
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Fonte: Banca d’Italia (2025)



Valorizzare la lunga vita attiva



Alcuni (s)punti di riflessione

• L’invecchiamento attivo nel mondo del lavoro è favorito (ora e in futuro) dalla longevità e dal 
supporto delle nuove tecnologie, ma non è automatico (dipende dalle condizioni  per svolgere 
bene la propria attività oltre i 65 anni: age management). 

• Inoltre trova spinta (questa la fase più intensa) dall’entrata in età over 65 delle generazioni nate 
fino agli anni Settanta. Gli attuali under 45 andranno a depotenziare tutta la FL Potenziale, 
riducendo anche il peso quantitativo dei futuri lavoratori maturi.

• Aumenterà comunque, assieme ai professionisti maturi, anche la popolazione complessiva in età 
matura: opportunità per prodotti e servizi (silver economy) rivolti ai (quasi) coetanei.

• Gestire meglio l’immigrazione, le seconde generazioni possono svolgere un ruolo importante in 
alcune professioni (competenze interculturali, aumento prodotti e servizi per residenti stranieri).

• Nonostante il degiovanimento quantitativo l’Italia ha ampi margini per aumentare la Forza 
Lavoro Potenziale per il sottoutilizzo di giovani e donne (con corrispondenti deboli contributi). 

• Cosa serve: migliorare formazione, migliorare le condizioni di transizione scuola-lavoro (compreso 
orientamento), rafforzare salari (guadagni), valorizzare la specificità del capitale umano delle nuove 
generazioni (attrattività delle professioni di fronte e idea di lavoro e di modalità in mutamento) e 
femminile (compresa la possibilità di conciliazione vita-lavoro).



Per saperne di più:


